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Provvedimenti tribu tari per l'artig ianato

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Agli effetti della classificazione del red
dito di ricchezza mobile in categoria C /l si 
considerano imprese artigiane quelle che, or
ganizzate prevalentemente con lavoro pro
prio del contribuente e dei familiari, iscritte 
nell'albo previsto dall’articolo 9 della legge 
25 luglio 1956, n. 860, oltre il titolare im
piegano:

a) non oltre dieci addetti, compresi i fa
miliari del titolare, dei quali non più di sei 
operai, per le imprese contemplate dall'arti- 
colo 2, lettere a), c), della citata legge;

b ) non oltre sei addetti, compresi i fa
miliari del titolare, dei quali non più di tre

operai per le imprese contemplate dall’ar
ticolo 2, lettere b), d), della citata legge.

Spetta comunque all’Amministrazione fi
nanziaria di accertare la sussistenza dei re
quisiti richiesti per la classificazione in  ca
tegoria C /l del reddito delle imprese arti
giane.

Art. 2.

Il numero 6 dell'articolo 30 del testo uni
co par la finanza locale 14 settembre- 1931, 
n. 1175, e successive modificazioni, è sosti
tuito dal seguente:

« 6) i materiali impiegati nelle costru
zioni edilizie provvisorie di durata non supe
riore ad un anno o nelle costruzioni e ripa
razioni di opifici industriali e artigianali, di 
edifici colonici, di opere di bonifica e di mi
glioramenti agrari ».
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